
D.D.G.  79  

 
 

Repubblica Italiana 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE TERRITORIO E AMBIENTE 
Dipartimento Regionale dell’Urbanistica 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 
 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge 17 Agosto 1942, n° 1150 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTI  i DD.II. 01 Aprile 1968, n° 1404 e 02 Aprile 1968 n° 1444; 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 1978, n° 71 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'art. 9 della Legge Regionale n° 40 del 21 aprile 1995; 

VISTO l'art. 68 della  Legge Regionale 27 Aprile 1999, n° 10; 

VISTO il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 

pubblica utilità, approvato con D.P.R. n° 327/01 e modificato dal D.L.vo n° 302/02, reso 

applicabile con l’art. 36 della L.R. n° 7 del 02.08.02 come integrato dall’art. 24 della L.R. 

n° 7 del 19.05.03; 

VISTO il D.lgs. n.152/06 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.A. N° 404/DRU del 04/07/01 di approvazione del Piano Regolatore Generale del 

Comune di Alcamo (TP); 

VISTO il D. P. Reg. n. 709 del 16/02/2018 con il quale al Dott. Giovanni Salerno è stato conferito 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Urbanistica, in esecuzione 

della deliberazione della Giunta Regionale  n. 60 del 13 febbraio 2018; 

VISTA la sentenza TAR Sicilia n° 1573/2012; 

VISTA la nota prot. n. 35595 del 6/07/2017, assunta al protocollo di questo Dipartimento n. 12622 

del 10/07/2017, con la quale il Comune di Alcamo ha trasmesso la deliberazione del 

Commissario ad Acta n. 12 del 23/02/2017, avente come oggetto “Adempimenti  Sentenza 

TAR n. 1573/2012 – Scarcella Marianna, Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina 

Fabio contro il Comune di Alcamo – Conferimento di destinazione urbanistica, delle aree 

identificate in catasto al foglio 41 part.lle n. 23 e n. 24 destinate dallo strumento 

urbanistico vigente a zona per “viabilità di progetto” con l’indicazione di “fabbricato da 

demolire”, il cui vincolo è decaduto, per effetto dell’art. 9 del DPR 327/01 e s.m.i. – 

Reitera vincolo”, corredata di allegati, ai fini dell’approvazione, ai sensi della l.r. 71/78; 

VISTA la nota prot. n° 16089 del 08/09/2017, con la quale il Servizio 2/DRU ha richiesto al 

Comune documentazione integrativa ai fini delle valutazioni di competenza di questo 

Dipartimento, riscontrata con nota Comunale prot. n° 10239 del 14/02/2018 assunta al 

protocollo DRU in data 19/02/2018 al n. 2913; 

VISTA la delibera del Commissario ad Acta Delegato n° 12 del 23/02/2017 con allegati che 

costituiscono parte integrante e sostanziale: 

a) relazione del 31/03/2016 del Responsabile dei Servizi Urbanistica e Pianificazione; 

b) avviso dell’avvio del procedimento, prot. n. 36 del 11/02/2016; 

c) stima delle indennità di esproprio e stima delle indennità per danno prodotto; 

d) stralcio dell’elaborato P.8b* del PRG vigente; 

e) D.A. n. 609 del 23/12/2015 di esclusione dalla procedura di VAS. 



VISTI gli atti di pubblicazione dell’avviso depositi atti, previsti dall’art. 3, l.r. 71/78 modificato 

dall’art. 45 l.r. 3/2016, consistenti  in: 

a) stralcio del Quotidiano di Sicilia del 03/11/2017, 

b) stralcio della GURS n° 44 del 03/11/2017, parte II, 

c) certificazione di avvenuta affissione a mezzo di manifesti murali e pubblicità nel 

comune di Alcamo;  

VISTA la certificazione del Segretario Generale del 12/01/2018, di avvenuto regolare deposito e 

pubblicazione della variante in argomento, anche sul sito web del comune, attestante 

altresì che durante il periodo di deposito (60 gg.) e fino a 10 gg. dopo la scadenza del 

periodo di deposito non sono state presentate opposizioni e/o osservazioni avverso la 

variante; 

VISTO il rapporto preliminare - Verifica di assoggettabilità del 10/08/2015 a firma del 

Responsabile dell’UTC in cui si relaziona in ordine al regime vincolistico. 

VISTA la proposta di parere n. 14/S2.4/DRU del 23/04/2018, trasmessa al Consiglio Regionale 

dell’Urbanistica con nota prot. n.° 35595 del 06/07/2017, che di seguito parzialmente si 

trascrive:  

 “…Omissis…” 

Dalla delibera si rileva che:  

-  a seguito della decadenza dei vincoli del P.R.G. vigente, i Sig.ri Scarcella Marianna, Regina 

Francesco, Regina Gaspare e Regina Fabio, tutti in qualità di proprietari di un terreno sito nel 

comune di Alcamo in c.da Gammara, identificato in catasto nel foglio di mappa n. 41, part.lle 

nn. 23 e 24, sul quale insistono due magazzini, chiedono al Comune, in data 04/05/2010, prot. n. 

26935,  di conferire al terreno in argomento la Zona BR1; 

- nel vigente PRG, le particelle in argomento ricadono in parte in zona per  “viabilità di 

progetto” con l’indicazione di “fabbricato da demolire”, e in parte in Z.T.O. “BR1- Zona di 

recupero urbanistico con morfologia a cortina continua”; 

- il Responsabile del VII Settore, con nota prot. 31569 del 31/05/2010, riscontrava la richiesta di 

cui sopra, evidenziando che nelle aree interessate da vincoli preordinati all’esproprio, l’Ufficio 

aveva già avviato il procedimento di revisione del PRG e che per questo la problematica 

sarebbe stata affrontata contestualmente al procedimento avviato; 

- poiché il Comune non ha emanato alcun provvedimento, i ricorrenti hanno promosso ricorso al 

TAR in data 14/02/2011, avverso il silenzio-inadempimento serbato dall’Amministrazione; 

- con Sentenza n. 1573/2012, il T.A.R.S. ha obbligato il Comune di Alcamo ad adottare, una 

determinazione esplicita e conclusiva sull’istanza dei ricorrenti; 

- non avendo il Comune provveduto ad emanare il conseguente provvedimento, i ricorrenti con 

istanza del 01/03/2013, depositata in tribunale sez.II di Palermo, chiedono la nomina di un 

Commissario ad Acta; 

- dopo un susseguirsi di varie ordinanze, il TAR nomina, in ultimo con ordinanza n. 244/15 del 

27/01/2015, quale Commissario ad Acta il Dirigente della Ripartizione Urbanistica del comune 

di Licata l’ing, Vincenzo Ortega, per provvedere a porre in essere gli atti necessari per 

l’adempimento dell’obbligo dichiarato con Sentenza n. 1573/2012, nomina prorogata con 

ordinanze del TAR n. 1829/2015 e n. 2779/2016, ai fini della definizione del procedimento, in 

quanto in attesa del provvedimento conclusivo del procedimento di VAS. 

Ritenuto che: 

- con deliberazione Commissariale n. 12 del 23.02.2017 è stata adottata la variante al vigente 

P.R.G. delle aree divenute bianche a seguito della decadenza dei vincoli preordinati 

all’esproprio, ai sensi del D.P.R. 327/2001, per il terreno sito in c.da Gammara, al foglio di 

mappa n. 41 part.lle nn. 23 e 24, sul quale insistono 2 magazzini, ad una sola elevazione fuori 

terra, di proprietà dei Sig.ri Scarcella Marianna, Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina 

Fabio, prevedendo la destinazione a “viabilità di progetto” con l’indicazione di “fabbricato da 

demolire”, per circa 82 mq., così come individuato nel PRG vigente del comune di Alcamo, 



approvato con D.A.  n. 404/DRU del 04/07/2001, con le prescrizioni espresse dal Servizio 1 VAS 

VIA con D.A. 609 del 23/12/2015; 

- nel vigente PRG, le particelle in argomento ricadono in parte in zona per  “viabilità di 

progetto” con l’indicazione di “fabbricato da demolire”, per circa 40 mq. della particella n. 23 

e circa mq. 42 della particella n. 24, disciplinata dall’ art. 24  delle N.T.A., mentre la restante 

superficie di circa 15 mq. ricade e in parte in Z.T.O. “BR1”- “zona di recupero urbanistico con 

morfologia a cortina continua”, disciplinata dall’ art. 39 delle N.T.A. 

- l’area in esame ricade in c.da Gammara, ai margini del centro storico e a sud di questo, in 

un’area intensamente edificata ed in prevalenza classificata come Z.T.O. “BR1 - Zona di 

recupero urbanistico con morfologia a cortina continua”. 

- le particelle in argomento confinano a sud con la Z.T.O. “D1.2 - zona per attività produttive non 

nocive con parziale sistemazione a verde”, posta ad una quota inferiore di circa 10 mt. rispetto 

al livello della via Pirrello e della via Tenente Mannino, nonché dell’area d’intervento; 

- l’accesso alla zona D1.2, lato nord, oggi è possibile solo attraverso l’utilizzo di una scala di 

collegamento con esclusivo accesso dalla via Pirrello, in quanto dalla via Ten. Mannina 

l’accesso è precluso; pertanto la realizzazione della previsione viaria consentirebbe l’accesso a 

detta scala anche dalla via Ten. Mannina; 

 

Considerato che: 

- il Comune di Alcamo è dotato di un P.R.G. approvato con D.A. n. 404/DRU del 04/07/2001, i cui 

vincoli preordinati all'esproprio sono decaduti; 

- nelle previsioni del suddetto Piano, l’area in esame è destinata in parte in “viabilità di 

progetto” con l’indicazione di “fabbricato da demolire”, e in parte in Z.T.O. “BR1- Zona di 

recupero urbanistico con morfologia a cortina continua”; 

- sul suddetto PRG vigente si è espresso l’Ufficio del Genio Civile di Trapani, ai sensi dell’art. 13 

legge 64/74, prot. n. 23587 del 05/10/1996 e prot. N. 14532 del 10/07/1997; 

- dall’esame della documentazione pervenuta, si ritiene che la procedura amministrativa adottata 

dal Comune sia regolare ai sensi di legge; 

- sono state correttamente effettuate le pubblicazioni ai sensi dell’art. 3 della l.r. 71/78 modificato 

dall’art. 45 l.r. 3/2016 e sul sito internet istituzionale ex art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013 e, a 

seguito delle stesse non sono state prodotte osservazioni e/o opposizioni riguardo la variante di 

che trattasi; 

- l’area in argomento, come asserito dal Responsabile dell’UTC (nel Rapporto Preliminare 

Verifica di assoggettabilità datato 10/08/2015, in cui relaziona in ordine al regime vincolistico) 

 non è interessata da colture specializzate, irrigue o dotate di infrastrutture ed impianti a 

supporto dell’agricoltura ex art. 2 l.r. 71/78 per come è desumibile dallo Studio Agricolo 

Forestale redatto a supporto del vigente PRG ; 

 non vi sono presenti prescrizioni di alcun tipo derivanti dal Piano Stralcio di Bacino per 

l’Assetto Idrogeologico della Regione Siciliana (PAI); 

 insiste in “zone globalmente stabili” dello studio geologico a supporto del PRG; 

 trattandosi di una piccola area all’interno di una zona già antropizzata per la quale il PRG 

indicava la destinazione a  “viabilità di progetto” destinazione che si intende riconfermare 

in toto, non è necessario acquisire nuovamente il parere ex art. 13 Legge 64/74 del Genio 

Civile, essendo già stato espresso sulla predetta previsione di PRG per come si desume dal 

Decreto di Approvazione dello stesso; 

- con nota 10239/2018, il Responsabile dell’Area 1–Pianificazione urbanistica e territoriale, in 

riferimento al parere ex art. 13 Legge 6474 del Genio Civile, specifica che non sono intervenute 

trasformazione dei luoghi e/o nuove disposizioni vincolistiche territoriali; 

- la variante è finalizzata alla reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio, dell’area in 

argomento, conformemente alla destinazione a “viabilità di progetto” con l’indicazione di 

“fabbricato da demolire”, per circa 82 mq., contenuta nel PRG vigente, si ritiene non 



necessario acquisire nuovamente il parere ex art. 13 Legge 64/74 del Genio Civile, essendosi 

riportato a quello rilasciato sullo strumento urbanistico generale; 

- con D.A. n. 609 del 23/12/2015 è stata esclusa la necessità di effettuare la procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica di cui al D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. per la variante 

urbanistica in argomento;  

-  la variante urbanistica richiesta dal comune di Alcamo, si pone in esecuzione agli adempimenti 

indicati nella sentenza TARS n° 1573/2012, al fine di attribuire una destinazione urbanistica 

all’area di proprietà dei Sigg. Scarcella Marianna, Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina 

Fabio, identificata in catasto nel foglio di mappa n. 41 part.lle nn. 23 e 24; 

- il PRG vigente ha apposto, su detta area, il vincolo preordinato all’esproprio destinandola a 

fabbricato da demolire per la realizzazione di nuova viabilità; 

- in detta zona la viabilità esistente non consente ad oggi il collegamento fra i vari isolati creando 

dei vicoli ciechi, dove cambiare il senso di marcia risulta impossibile, a causa delle ridotte 

dimensioni delle carreggiate; 

- valutata l’esigenza di una viabilità di collegamento tra la via Pirrello e la via Mannina che 

colleghi l’intero isolato e consenta una migliore circolazione sia veicolare che pedonale, è stata 

ravvisata la necessità di confermare il vincolo espropriativo; 

- con nota prot. n. 36 del 11/02/2016, è stato dato comunicazione, ai Sigg. Scarcella Marianna, 

Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina Fabio, dell’avvio del procedimento espropriativo, 

ai sensi di quanto previsto dall’art. 11, comma 1, lett. a) del D.P.R. n. 327/2001; 

- l’indennità d’esproprio, prevista per la reitera del vincolo, è stata commisurata all’entità del 

danno effettivamente prodotto, in riferimento all’art. 39 del D.P.R. 327/2001, e per la copertura 

finanziaria della spesa saranno utilizzate le risorse allocate alla misura 01 programma 11, 

capitolo di spesa istituiti dal comune di Alcamo. 

Per quanto sopra esposto, e fatti salvi i pareri prescritti per legge, si ritiene assentibile sotto il 

profilo urbanistico la proposta di variante, finalizzata alla reiterazione del vincolo preordinato 

esproprio, per il terreno sito in c.da Gammara, al foglio di mappa n. 41 part.lle nn.23 e 24, sul 

quale insistono 2 magazzini, di proprietà dei Sig.ri Scarcella Marianna, Regina Francesco, Regina 

Gaspare e Regina Fabio, prevedendo la destinazione a “viabilità di progetto” con l’indicazione di 

“fabbricato da demolire”,  per circa 82 mq., così come individuato nel PRG vigente del comune di 

Alcamo, approvato con D.A.  n. 404/DRU del 04/07/2001, adottata dal comune di Alcamo, con 

deliberazione del Commissario ad Acta n° 12 del 23/02/2017, ai sensi del’art. 4 l.r. 71/78, in 

esecuzione alla Sentenza TARS n. 1573/2012. 

 

VISTO il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica espresso con il voto n. 84 nella seduta del 

30/05/2018, trasmesso al Servizio 2/DRU con nota prot. n° 9341 del 07/06/2018, che di 

seguito parzialmente si trascrive: 

  <<… Omissis…  

...il Consiglio è del parere in conformità alla proposta dell’Ufficio n° 14/S2.4/2018 che fa 

parte integrante del presente Voto, che la variante urbanistica di reitera dei vincoli 

adottata con Delibera Commissariale n. 12 del 23/02/2017, avente come oggetto 

“adempimenti Sentenza TAR n. 1573/2012 – Scarcella Marianna, Regina Francesco, 

Regina Gaspare e Regina Fabio contro il Comune di Alcamo – Conferimento di 

destinazione urbanistica, delle aree identificate in catasto al foglio 41 part.lle n. 23 e n. 

24 destinate dallo strumento urbanistico vigente a zona per “viabilità di progetto” con 

l’indicazione di “fabbricato da demolire”, il cui vincolo è decaduto, per effetto dell’art. 9 

del DPR 327/01 e s.m.i. – Reitera vincolo” sia meritevole di approvazione>>. 

RITENUTO di poter condividere il superiore Voto reso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica 

n° 84 del 30/05/2018 assunto con riferimento alla proposta di parere n° 14/S2.4 del 

23/04/2018; 

RILEVATA la regolarità della procedura seguita, 

 



D E C R E T A 

 

ART. 1)  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della Legge Regionale 71/78, in conformità a quanto 

espresso nel voto reso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica n° 84 del 30 Maggio 

2018, con riferimento alla proposta dell’U.O. S2.4 n° 14 del 23/04/2018, è approvata la 

variante al P.R.G. del comune di Alcamo, per il conferimento di destinazione 

urbanistica, in esecuzione della Sentenza T.A.R. Sicilia n° 1573/2012/12, adottata con 

deliberazione del Commissario ad Acta n° 12 del 23/02/2017, all’area di proprietà dei 

Sigg. Scarcella Marianna, Regina Francesco, Regina Gaspare e Regina Fabio, 

identificata in catasto nel foglio di mappa n. 41 part.lle nn. 23 e 24. 

ART. 2)  Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti atti ed 

elaborati vistati e timbrati da questo Dipartimento: 

1) Proposta di parere n° 14/S2.4/DRU del 23/04/2018; 

2) Voto n° 84 del 30/05/2018 reso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica;  

3) delibera del Commissario ad Acta Delegato n.° 12 del 23/02/2017; 

4) Copia Sentenza T.A.R.S. Sezione Terza n° 1573/2012. 

 ART. 3)  Il presente decreto, con gli elaborati tecnici ad esso allegati, dovrà essere pubblicato sul 

sito web dell’Amministrazione comunale (Albo Pretorio on line) ai sensi della normativa 

vigente in materia di pubblicazione degli atti, fermo restando la possibilità per 

l’amministrazione, in via integrativa, di effettuare la pubblicità attraverso avviso di 

deposito degli atti a libera visione del pubblico presso l’Ufficio comunale. 

ART. 4)  Il presente decreto, con esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

ART. 5)  Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione, ricorso 

giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni.  

 

Ai sensi dell’art.68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21 il presente decreto è pubblicato anche sul sito 

istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica. 

 

Palermo lì  

19/06/2018         

                              IL DIRIGENTE GENERALE 

     (Giovanni Salerno) 

    firmato 

 
             


